UTILIZZO DEL FOGLIO DI CALCOLO

PRIMA PARTE DELL’ESPERIMENTO

Dopo aver raccolto i dati e iniziato a riempire la prima e la penultima colonna con i valori ottenuti sperimentalmente
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Iniziamo ad inserire le formule nelle colonne utili per i vari calcoli.
Posizioniamoci nella cella B2 e digitiamo: =A2 – (il valore di L0 misurato all’inizio) e poi trasportiamo la formula per tutte le celle in verticale.
Nella colonna dell’errore inseriamo il valore relativo alla sensibilità del righello.
Nella colonna D inseriamo nella cella D2 la formula: =2*C2 e poi trasportiamo la formula per tutte le celle in verticale.
Nella colonna F inseriamo la sensibilità dello strumento.
I dati di esempio riportati in tabella sono inventati a titolo puramente esemplificativo.
Ora, selezionando contemporaneamente le colonne B ed E, possiamo inserire un grafico a dispersione
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Una volta ottenuto il grafico, selezioniamo con il tasto destro uno dei punti rappresentati, e aggiungiamo la linea di tendenza, con la relativa equazione, sul grafico



Dal coefficiente angolare, opportunamente invertendo l’equazione, possiamo ottenere il valore dell’accelerazione di gravità.
SECONDA PARTE DELL’ESPERIMENTO
In questa seconda parte la tabella di riferimento sarà la seguente
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L’inserimento dei dati e delle formule è identico al punto precedente. I dati di esempio riportati in tabella sono inventati a titolo puramente esemplificativo.

Ora, selezionando contemporaneamente le colonne D ed F, possiamo inserire un grafico a dispersione
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Una volta ottenuto il grafico, selezioniamo con il tasto destro uno dei punti rappresentati, e aggiungiamo la linea di tendenza, con la relativa equazione, sul grafico




Suggerimenti e spunti di riflessione per il docente

· Far riflettere lo studente sul fatto che il numero di oscillazioni pari a 10 – 20 fa si che la distribuzione dei valori si stringa di un fattore pari a 10 o 20, mentre aumentare le oscillazioni, anche fino a 100, renderebbe l’incertezza statistica minore della sensibilità dello strumento, ottenendo un risultato del tutto inutile.
· Far prendere coscienza allo studente che le oscillazioni, dopo un certo tempo, tendono a smorzarsi, chiamando in causa il concetto di attrito. Si potrebbe anche pensare di introdurre una riflessione storico – epistemologica sul tentativo, da parte dell’uomo, di realizzare il moto perpetuo.
· Far riflettere i ragazzi su quanto realmente l’oscillazione della molla sia indipendente dalla massa, e quindi dalla densità, del materiale utilizzato.
· Si può provare a far ricavare sperimentalmente, agli studenti, il valore della costante elastica, con una sessione di esperimenti simile alla prima parte: una volta nota l’accelerazione di gravità, si potrebbe tentare di posizionare due molle in serie e poi in parallelo. Non è sempre facile disporre sperimentalmente dell’attrezzatura necessaria, allora si potrebbe provare ad utilizzare un simulatore sul sito Phet Colorado 

https://phet.colorado.edu/sims/html/hookes-law/latest/hookes-law_it.html
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Il simulatore permette le due configurazioni facilmente, e con buona approssimazione restituisce i valori attesi, permettendo agli studenti la scoperta dei valori delle costanti elastiche nelle due modalità selezionate
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m	
1.9719200000000003E-3	3.9438400000000005E-3	5.9157599999999999E-3	7.8876800000000011E-3	9.8596000000000013E-3	1.183152E-2	0.01	0.02	0.03	0.04	0.05	0.06	



4.9050000000000005E-4	9.810000000000001E-4	1.4714999999999999E-3	1.9620000000000002E-3	2.4525000000000003E-3	2.9429999999999999E-3	0.01	0.02	0.03	0.04	0.05	0.06	
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